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I provvedimenti contro il pubblico impiego sono iniqui e devastanti
 IN PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA:
1) IL BLOCCO, FINO A TUTTO IL 2013 DELLE RETRIBUZIONI GLOBALI (massa salariale), COMPRENSIVE DEL TRATTAMENTO ACCESSORIO, AI LIVELLI DEL 2009, CHE DI FATTO RIMETTE IN DISCUSSIONE LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA FINALIZZATA AD INCREMENTARE LA PRODUTTIVITA’.
2) LA SOSPENSIONE DEI RINNOVI CONTRATTUALI PER IL TRIENNIO 2010-2012, IN APERTA VIOLAZIONE DEGLI ACCORDI SUL NUOVO MODELLO CONTRATTUALE, SOTTOSCRITTI DAL GOVERNO E DALLE CONFEDERAZIONI SINDACALI.
3) IL TAGLIO LINEARE DEL 10% DELLE RISORSE DELLE AMMINISTRAZIONI CHE AVRA’ RIPERCUSSIONI NEGATIVE SUL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI.

4) IL BLOCCO TOTALE DEL TURN-OVER FINO AL 2014 CHE NON CONSENTIRA’ ALLE AMMINISTRAZIONI IL NECESSARIO RICAMBIO GENERAZIONALE E FAVORIRA’ ANCORA UNA VOLTA IL RICORSO A COSTOSE ESTERNALIZZAZIONI E PRIVATIZZAZIONI.

5) LA RIDUZIONE DEL 50% DEGLI STANZIAMENTI PER LA FORMAZIONE CHE BLOCCA IL PROCESSO RIFORMATORE FINALIZZATO A MIGLIORARE LA QUALITA’ DEL LAVORO PUBBLICO.

6) L’ACCELERAZIONE DEL MECCANISMO DI AUMENTO DELL’ETA’ PENSIONABILE DELLE DONNE DEL PUBBLICO IMPIEGO FINO A 65 ANNI, NONCHE’ LA POSSIBILE RATEIZZAZIONE

Oramai è diventata una vera e propria spremitura, arrivata alla buccia del limone. La promessa di non mettere le mani nelle tasche degli italiani, si è trasformata nell’ennesima farsa ai danni dei pubblici dipendenti. Il Governo, dopo la grave crisi della Grecia, aveva garantito al Paese, attraverso annunci rassicuranti, che lo stato delle nostre finanze non era preoccupante; all’improvviso, invece, la situazione si trasforma in una vera emergenza economica.
Dobbiamo inevitabilmente dedurre che il Governo non ha mai detto la verità sul reale stato dell’economia del Paese. Ovviamente, a seguito di questa emergenza, si devono individuare i capri espiatori che, guarda caso, risultano essere ancora una volta i lavoratori pubblici! La pesante denigrazione del pubblico impiego, portata avanti dal  Ministro Brunetta, ancora una volta ci cade sulle spalle come un macigno! Il Governo ha umiliato tutta la categoria, attraverso una vergognosa vacanza contrattuale, con un obolo di sette euro. Oggi blocca anche il rinnovo del contratto fino al 2013. Non è concepibile l’attenzione del Governo a tagliare sempre le buste paga di 1.200 euro al mese! Siamo assolutamente certi che nessuna economia può resistere a lungo, prelevando continuamente soldi dai portafogli di quanti già non arrivano alla terza settimana del mese.  E’ noto a tutti, che questa crisi è stata generata da disinvolte speculazioni finanziarie, ai danni della nostra divisa europea; quindi, la vera cura, è quella di riformare al più presto le regole di garanzia necessarie a sostenere l’intero impianto economico/finanziario europeo. Le manovre finanziarie poco chiare, portate avanti da Lobby di potere, da speculatori economici, da scalatori sociali, banche, caste e cricche assortite ci hanno condotto a questa grave situazione d’emergenza economica. Quindi, per il Governo, non c’è niente di più facile che lavorare con il “pallottoliere” pochi soldi moltiplicati per 3.500.000 di lavoratori pubblici, aggiungendo qualche altro centinaio di migliaia di prossimi pensionati, dimezzando il numero dei lavoratori precari nella pubblica amministrazione, il taglio del 10% alle risorse economiche per i Ministeri ed il gioco è fatto! Senza contare l’eventuale ripristino dei ticket sanitari, la nuova sforbiciata dei  presunti invalidi, l‘ulteriore taglio delle risorse economiche ai Comuni ed alle Regioni, che ovviamente, a loro volta, si rifaranno sui cittadini, e l’emergenza è bella che superata. Ma per farequesto lavoro, ci vuole un Super Ministro dell’Economia? Secondo noi no!

Le possibilità di combattere gli sprechi sono tante, basta andare a guardare gli stipendi dei nostri Parlamentari, dei Ministri, dei Sottosegretari, dei Presidenti di Regioni e Province, dei Magistrati, dei Prefetti, dei Presidenti di Camera e Senato, senza dimenticarsi dei super Manager pubblici, con stipendi pari all’intero arco lavorativo di un dipendente pubblico. Ci chiediamo, come mai i nostri cari politici hanno gli stipendi più alti d’Europa, mentre i dipendenti pubblici italiani percepiscono in busta paga meno dei colleghi europei? Siamo convinti che sia giunta l’ora di rinnovare i contratti del pubblico impiego contestualizzandoli alla realtà europea, altro che congelamento! Oggi vantiamo il poco apprezzabile record degli stipendi più bassi, con una forbice del 28% fino al 45% rispetto ai nostri colleghi del resto d’Europa.
L’ultima presa in giro per l’intero Paese è la proposta di tagliare gli stipendi del 10% a tutti i politici, anche se ne restano fuori tutti i Parlamentari che hanno votato questa legge.

Un vero scandalo ! Il Governo sostiene che non ha aumentato le tasse e non ha messo mano nelle tasche degli italiani: è paradossale che il blocco degli stipendi per almeno quattro anni senza nemmeno il recupero dell'inflazione, possa considerarsi una manovra che non tocca le tasche degli italiani. Dei  30 milioni di lavoratori (imprese, commercianti, dipendenti privati, artigiani, etc.) soltanto i dipendenti pubblici, con redditi medio bassi, vengono penalizzati.
"Siamo tutti sulla stessa barca" sostiene il nocchiero, ma gli altri 27 milioni di italiani restano sulla spiaggia a godersi il sole, senza cacciare un centesimo, alla faccia dei pochi naviganti.
Mai come in questo momento dobbiamo mobilitarci per difendere il Pubblico Impiego!
Roma, 27 Maggio 2010
